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EDITORIALE

Sospesi il Carnevale  
di piazza e il mercatino 
Incanti&mercanti, ma 
solo fino a febbraio
Lascio a chi ne ha le competenze la risposta sulle conseguenze 
di questa epidemia sul nostro territorio e, conseguentemente, 
sulla vita sociale ed economica, ma una risposta per ciò che 
riguarda le decisioni prese e da prendere per il percorso realiz-
zativo delle nostre tradizionali iniziative come Pro Loco rite-
niamo doveroso fornirla. 

Alla richiesta sulla ripresa della Festa del Carnevale e di 
Incanti&Mercanti protagonista della terza domenica del 
mese, la risposta è il risultato di una analisi attenta sulla attua-
le situazione in essere nella nostra comunità. 

I dati divulgati dalla nostra Amministrazione ci pongono da-
vanti all’interrogativo se è opportuno proseguire nelle attività 
di aggregazione, pur con le dovute cautele, per accontentare 
una sparuta truppa che ancora oggi mette in dubbio le disa-
strose conseguenze del Covid, oppure evitare di mettere a ri-
schio centinaia di bambini che, sicuramente coinvolti dall’alle-
gria generata dal carnevale, finirebbero per favorire contatti, in 
una piazza piena, con il rischio di rendere vane le prescrizioni 
e i comportamenti prudenziali. 

Il risultato finirebbe per trasformare una festa in un centro di 
diffusione del virus con relative conseguenze. 

Abbiamo scelto la seconda, e il carnevale quindi  è sospeso. 

Incanti&Mercanti è stato oggetto delle stesse riflessioni, 
condivise con l’Amministrazione Comunale, e ha prevalso l’at-
teggiamento di cautela; pertanto anche per il mese di feb-
braio la manifestazione è sospesa. 

Sappiamo bene che in alcuni comuni limitrofi sono state attua-
te altre scelte,  ma sappiamo altrettanto bene che ogni Comune 
ed ogni  Pro Loco sono costituiti da persone  con rispettabili 
sensibilità diverse. 

Noi abbiamo ritenuto di preservare l’incolumità dei nostri 
bambini e non favorire la diffusione di questa ennesima va-
riante tra gli adulti. 

I dati della primavera precedente ci hanno dimostrato che con 
l’avvio della buona stagione il nostro nemico invisibile arretra 
e ritorna in trincea. 

Con la coscienza e la consapevole convinzione di aver fatto la 
scelta giusta, anche noi con l’avvio della primavera e le condi-
zioni favorevoli riprenderemo le nostre attività sociali, consci 
dell’importanza che rivestono in una comunità come la nostra.

                                                                            Carlo Pagani

Presidente Pro Loco



Dott.ssa Cinzia Salerno
Specialista per l’infanzia e l’adolescenza, la famiglia, la coppia

STUDIO DI PSICOLOGIA PER LA SCUOLA E LA FAMIGLIA

Si riceve su appuntamento previa telefonata al n. 338.565.11.77- Info: www.studiocinziasalerno.it

PSICOLOGA- PSICOTERAPEUTA

Le nostre sedi: BOLOGNA, Zona Mazzini - BUDRIO

AREA CONSULENZA
•Studi Legali in casi di separazioni e 

divorzi, assistenza minori, eventi 
traumatici quali incidenti stradali

•Studi Medici in cooperazione con 
medici di base, pediatri, ginecolo-
gi, ostetriche, neuropsichiatri

•Centri benessere e associazioni 
sportive

AREA PSICOLOGIA  
SCOLASTICA
•Alunni: osservazioni, progetti mirati in sezione/

classe, sportelli d’ascolto
•Genitori: sportelli d’ascolto, incontri tematici
•Insegnanti: supervisioni, formazione

AREA PSICOLOGIA PREVENTIVA
•Consulenza Psicologia Perinatale (gravidanza, 

parto, prematurità, fecondazione assistita, 
omogenitorialità)

•Consulenza sul sonno dei bambini

•Consulenza sull’alimentazione dei 
bambini
•Consulenza sulle autonomie del 
bambino 

AREA PSICOLOGIA CLINICA E 
PSICOTERAPIA 
•Supervisioni per professionisti 
(individuali o di gruppo)
•Consulenza e Terapia per la Coppia
•Sostegno alla Coppia genitoriale
•Gruppi di sostegno alla genitorialità

•Psicodiagnostica
•Colloqui psicologici e Psicoterapia per Bambini
•Colloqui psicologici e Psicoterapia per 

Adolescenti
•Colloqui psicologici e Psicoterapia per Adulti
•Psicoterapia per l’elaborazione del Lutto 

Prenatale e Perinatale
•Gruppi terapeutici per genitori in Lutto Prenata-

le e Perinatale 
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IN FORTE CALO LE NASCITE, CHE NEL 2021 SONO PIÙ CHE 
DIMEZZATE RISPETTO AI DECESSI

Budrio, non è un paese 
per giovani

2020

2021

2019
-57

-119

-138

143 200

130 249

107 245

In un paese l’indice di natalità pare 
abbia a che fare con la speranza nel 
futuro. Se è così  in Italia non ce la 
passiamo per niente bene e nemme-
no a Budrio. 

Secondo i dati ISTAT raccolti tra 
gennaio e settembre del 2021 le na-
scite sono 12.500 in meno di quanto 
osservato nello stesso periodo del 
2020. 

Uno studio dell’Università Bocconi 
ha poi rilevato che negli ultimi mesi 
del 2020 e nei primi del 2021 in Ita-
lia c’è stato un calo delle nascite del 
9,1% in relazione allo stesso perio-
do dell’anno precedente. Nel Nord-
ovest, più colpito dalla pandemia 
durante la prima ondata, a dicem-
bre il calo tocca il 15,4%. 

Non che in Italia prima della pande-
mia le cose andassero tanto meglio.  
Il nostro Paese è lo stato europeo 
con meno figli dal 2015, anno in cui 
è cominciata già una progressiva di-
minuzione delle nascite. 

Il numero medio di figli per donna 
scende nel 2020 a 1,24  da 1,44 negli 
anni 2008-2010, periodo di massi-
mo relativo della fecondità e anche 
l’apporto positivo dell’immigrazio-
ne sta lentamente perdendo effica-
cia man mano che invecchia anche 
il profilo per età della popolazione 
straniera residente.

E pensare che nel 2020, in pieno  
loockdown, alcuni esperti demo-
grafi ipotizzavano che la costrizione 
nelle case avrebbe potuto generare 
un’esplosione delle nascite. Altri, 
più realistici, basandosi sia sulla  
crisi economica del 2008, sia sull’e-
pidemia spagnola del 1918 aveva-
no ipotizzato che la crisi sanitaria 
avrebbe determinato come conse-
guenza una forte denatalità. Infatti, 
il numero medio di figli delle donne 
di cittadinanza italiana nel 2020 è 
stato pari a 1,17. Si tratta del numero 
più basso di sempre.

E A BUDRIO? 

L’indice di natalità che nel 2020 
aveva subito una flessione del 10% 
rispetto al 2019, nel 2021 ha perso 
un altro 18% circa rispetto al 2020 e 
ha fatto registrare un -25% di nuovi 
nati rispetto al 2019. 

Il Covid  non ha fatto altro che esa-
sperare un fenomeno strutturale, 
aumentando l’incertezza economica 
e lavorativa, ma anche la paura di 
contrarre la malattia e di non poter 
accedere servizi sanitari e ai vaccini.

Impressionante la mortalità  che nel 
2021 ha più che raddoppiato i nati, 
con un saldo negativo di -138, con-
tro  -119 del 2020 e - 57 del 2019.

Il fenomeno della denatalità è co-
mune a tutti i paesi europei, ad 
eccezione della Norvegia e della 
Danimarca, dove è evidente che le 
persone si sentono più sostenute da 
welfare. Da noi purtroppo la dena-
talità si sta configurando come una 
nuova grande emergenza che può 
essere contrastata solo da misure 
economiche e di sostegno struttura-
li per le famiglie. 

Quanto ai numeri della popolazione 
budriese residente e delle sue fra-
zioni, il confronto dello stesso pe-
riodo mostra solo una leggera fles-
sione dai 18.514  del 2019 ai 18.375 
del 2020 ai 18.352 del 2021. 
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SARÀ DEMOLITA E  
RICOSTRUITA FEDELMENTE

Il fascino e il mistero che La Ro-
mantica ha sedimentato in secoli di 
storia e decenni di abbandono è di 
nuovo disvelato. È bastato che l’at-
tuale proprietaria della villa, l’im-
presa Grande Sole, provvedesse a 
ripulirla – all’esterno, dalla vegeta-
zione selvaggia che in tutti questi 
anni ha preso sopravvento e, all’in-
terno, dai rifiuti di alcuni incivili 
che l’hanno utilizzata come discari-
ca – per risvegliare nella comunità 
budriese curiosità e interesse per il 
suo travagliato destino.

Da Villa Mary  
a La Romantica
Il suo nome le fu assegnato dall’ulti-
ma proprietaria che la acquistò nel 
1928, la cantante lirica bolognese 
Bianca Zucchelli, ma la sua storia 
comincia a scriversi nel Cinquecen-
to, quando nasce come residenza 
della ricca famiglia bolognese dei 
Berò.  La famiglia acquista un gran-
de fondo per l’attività agricola, che 
poi insieme alla villa passa nel 1700 
ai Savini (c’è anche una via dedicata 
nella zona), altra famiglia molto in 
vista all’epoca sul territorio budrie-
se nella coltivazione della canapa, 
che come noto è un forte elemento 
identitario del territorio. Nel perio-
do della dominazione francese, la 
proprietà viene acquistata dal  Ge-

nerale napoleonico Giuseppe Gra-
binski che, intorno al 1830, la vende 
al Colonnello budriese Luigi Cocchi, 
patriota risorgimentale e coman-
dante dello storico Battaglione Idice 
nei moti del 1848. I Cocchi conti-
nuano l’attività dei Savini nell’azien-
da canapicola, portando la proprie-
tà al massimo dello splendore. È 
infatti con il figlio del colonnello, 
Alfonso, che l’edificio assumerà le 
attuali sembianze architettoniche, 
mediante due successivi interventi: 
un primo e completo restauro che 
si conclude nel 1885, quando l’edi-
ficio assume il nome di nome di Vil-
la Mary, in onore della moglie Ma-
rietta Garino; un secondo, dopo la 
morte della moglie, quando Alfonso 
si risposa con Anna Pagani. La na-
scita di sette figli renderà necessario 
l’ampliamento della struttura con 
l’aggiunta di un portico e di alcune 
appendici. 

A ribattezzarla «La Romantica», 
come già detto, fu Bianca, figlia del 
cantante lirico Carlo Zucchelli, uno 
dei più apprezzati interpreti ros-

siniani a livello europeo, la quale 
decise che alla sua morte, avvenuta 
nel 1943, avrebbe donato la villa alla 
“Casa per artisti ed operatori dello 
spettacolo”. Purtroppo gli artisti 
non riuscirono a godere del lascito, 
perché i bombardamenti del 1944 e 
1945 pregiudicarono per sempre l’a-
gibilità della villa.

Ridotta a un rudere, la villa è rima-
sta fino ad oggi in stato di abban-
dono e la sua storia ha alimentato 
narrazioni fiabesche che hanno po-
polato l’immaginario collettivo dei 
budriesi. 

La villa entra nel grande 
 «Comparto La Romantica» 
Un edificio così importante, oltretut-
to in una posizione di ingresso al pa-
ese, nel 1997 viene incluso nell’allora 
Piano Regolatore all’interno del co-
siddetto “Comparto La Romantica”.

Si tratta di un’area edificabile ad uso 
residenziale di circa 27 ettari, che 
vanta diversi proprietari, tra priva-

Il destino della 
«Romantica»
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Per la villa occorre individuare 
un utilizzatore finale

«Le destinazioni 
d’uso sono mol-
teplici – spiega 
l’Ing Stefano Ba-
rozzi, co-titolare 
della Grande 
Sole -. Ad oggi, 
è escluso l’uso 
residenziale.

Secondo la 
Convenzione Urbanistica in essere, do-
vremo completare l’intervento entro il 
2030, termine della Convenzione stessa.

Stiamo ragionando sul progetto….

Trattandosi di un immobile importante 
e di un investimento altrettanto impor-
tante, vorremmo individuare l’utilizza-
tore finale per decidere la destinazione 
d’uso più appropriata, al fine di realiz-
zare un intervento di alta qualità». 

Il progetto complessivo 
del comparto  
«La Romantica».

La villa è  
circolettata in rosso.

ti e società immobiliari (Gran-
de Sole Energia, Costruzioni E. 
Dallacasa, Coopsette Soc. coop 
srl, I Girasoli, SGB, S. Vincenzo, 
Emmepi, Cesi Costruzioni Bu-
drio, Uniabit soc. Coop, Emmepi 
srl, LioudMila Sytcheva, Budrio 
Due Costruzioni srl).  L’area, 
che si estende nella zona Creti e 
fino alla Via Creti Martella, nel 
tempo “potrebbe” diventare un 
grande quartiere di 800-900 
appartamenti. L’uso del con-
dizionale è d’obbligo, poiché le 
diverse crisi del settore edilizio 
dal 2008 al 2017  hanno rallen-
tato i tempi di realizzazione del 
comparto da parte dei sogget-
ti attuatori. L’impresa che nel 
2020 ha per prima ultimato due 
palazzine nella zona tra via Creti 
e via Savini è stata Costruzioni 
E. Dallacasa, mentre la Grande 
Sole, che è proprietaria di circa il 
30% di tutto il comparto, da lu-
glio 2021 ha iniziato a costruire  

4 palazzine per un totale di 30 
appartamenti nel lotto parallelo 
a Via Pertini. 

La stessa Grande Sole ha in pro-
gettazione altri 27 appartamenti 
che saranno edificati nei prossi-
mi anni, di pari passo alle richie-
ste di edilizia residenziale sul 
territorio. Interessante è la stra-
da ciclopedonale (woonerf) che 
nel progetto costituisce la spina 
centrale del comparto, mentre la 
strada parallela alla Zenzalino, 
si chiamerà Via Romantica.

Quanto alla villa Romantica, 
sempre di proprietà della Gran-
de Sole, in base alla convenzione 
originaria sottoscritta con l’Am-
ministrazione, dovrà essere de-
molita e ricostruita fedelmente. 

E che cosa potrà diventare? 

Al momento tutto, fuorché edifi-
cio residenziale. Ma che cosa, a 
tutt’oggi, non è dato a sapere.
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Beh, sicuramente l’idea di porta-
re nel cuore della nostra cittadina 
un’esperienza in stile Grande Mela è 
ambiziosa. Ma, visti i presupposti e 
i propositi di Andrea Panizzi e della 
sua compagna Eleonora Conte, che 
proprio in questi giorni sono suben-
trati nei locali dell’ex Orologio Cafè 
di Via Mazzini, è assolutamente re-
alizzabile. 

Il progetto, infatti, oltre che ambizio-
so è anche concreto. Sebbene giovani 
e appartenenti alla Net Generation, 
entrambi hanno già un bagaglio di 
formazione sul campo: Andrea è da 
quindici anni nel settore beverage, 
ha fatto il bartender per diversi locali 
italiani e bolognesi – l’ultimo è stato 
il Bamboo di Strada Maggiore – , ha 
tenuto corsi di formazione per bar-
man e di gestione bar per nuovi lo-
cali, senza farsi mancare esperienze 
a Londra, Praga, Parigi, capitali eu-
ropee del bere miscelato. Eleonora, 
invece, pur essendo molto giovane, 
dopo un’esperienza come barista in 
un bar di Galleria Cavour, fino alla 
decisione di aprire il locale, è stata 
responsabile del bancone di Casa 
Minghetti, prestigioso locale nell’o-
monima piazza. Insieme fantastica-

vano di aprire un locale a Edimbur-
go, ma negli ultimi anni il desiderio 
di tenere unite le loro famiglie li ha 
trattenuti qui dove sono nati, per re-
alizzare con cuore, passione ed espe-
rienza un grande sogno che si chia-
ma Pharmacia Culinaria.

Un concept poliedrico
Il nome rispecchia il «concept» a cui 
è ispirato, cioè creare uno spazio fisi-
co poliedrico che esprima la ricchez-
za dell’offerta: una caffetteria e pa-
sticceria, che è anche bistrot, bottega 
gastronomica e cocktail bar. L’elenco 
prevede una sfilza di “eccetera”, ma 
per non togliervi il gusto della sor-
presa ci fermiamo qua. 

«L’uso del termine “farmacia”  – spie-
ga Andrea – vuole essere un ritorno 
alle origini del miscelato. I primi 
cocktail erano infatti dei tonici, dei 
digestivi ed erano considerati me-
dicinali curativi. Non dimentichia-
moci che nel medioevo i monaci, per 
combattere malattie e reumatismi, 
creavano elisir curativi con i loro 

alambicchi, tant’è vero che furono 
proprio i quelli della Costiera amal-
fitana ad inventare il gin, ricavando 
dal ginepro un olio terapeutico con 
proprietà antinfiammatorie».

Pharmacia suggerisce quindi la “cura”, 
la creatività della preparazione e la 
ricerca del benessere in tutto ciò che 
nel mangiare e bere dà piacere e che 
spesso viene associato agli eccessi. 

«Culinaria» invece – continua – lo 
abbiamo voluto perché riflette l’am-
bizione di esprimerci anche nell’arte 
del cucinare, con un pranzo smart, 
cioè veloce e moderno, ma di qua-
lità, piatti unici tutti espresso nelle 
diverse varianti pesce, carne, ve-
getariano e vegano, e un menu che 
cambia di volta in volta».

Aperti 7 gironi su 7 dalle 6.30  
del mattino 
La qualità è il comune denominato-
re di tutti i prodotti che troverete. 
Aperti sette giorni su sette dalle  6.30 
del mattino, la colazione è quella di 
sempre, perché Andrea e Eleonora 
hanno rilevato la pasticceria dell’O-
rologio Cafè. Rimane infatti la stessa 
pasticcera Monica alla produzione 
artigianale interna per riproporre le 
brioche tanto apprezzate dai budrie-
si con piccole note di novità,  soprat-
tutto nella mignoneria. 

«Poi, tra caffè di eccellenza e pro-
dotti ricercati, contiamo di accon-
tentare tutti i peccati di gola. 
La caffetteria, oltre al classico 
espresso a marchio Carracci, un’ec-
cellenza bolognese, porterà anche 
qualcosa di nuovo, ad esempio il “fil-
tro” all’americana, ben diverso dal 
caffè americano che solitamente si 
può trovare al bar».

HA INAUGURATO IL 4 FEBBRAIO

Pharmacia 
Culinaria: 
e se Budrio 
fosse New York? 
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CARNI
o Olmo 33. Budrio (BO)

m 051 80 30 26 - 347 5453544

E Baldazzi CARNI

di Soverini Mauro & C.
Riparatore Autorizzato Citroën
Impianti GPL Metano BRC

s.a.s.

tel. 051 801609 - fax 051 6922778
via F.lli Cervi 2 - Budrio (Bo)
soverini.rac@citroën.it
www.autofficinasoverini.it

La sera bistrot e cocktail bar
La sera il locale cambia pelle, per accogliere il mondo 
di Andrea, trasformandosi in cocktail bar e bistrot. 
“Budrio è una bellissima cittadina e merita un locale 
all’altezza di quelli di Bologna, dove negli ultimi anni 
è letteralmente esplosa la cultura della buona ristora-
zione ma anche del buon bere miscelato. Finalmente i 
tanti appassionati della miscelazione, budriesi e delle 
altre periferie, che oggi frequentano i locali bolognesi 
avranno il loro locale vicino a casa.

Poche ma buone le etichette di vini, “bollicine” e bir-
re, ma la vera sorpresa è la drink list dei cocktail, che 
hanno l’impronta newyorkese. 

«Io preferisco lo stile americano perché, a differenza 
di quello londinese, più orientato alla sperimentazio-
ne e alla chimica, è più semplice e utilizza materie 
prime naturali. Il mio motto è less is more… meno è 
di più. Interessanti i twist on classic che sono il vez-
zo creativo di noi bartender quando, grazie a nuove 
tecniche o abbinamenti innovativi, creiamo qualcosa 
di nuovo a partire dai classici. 
Il Negroni in primis, riproposto in abbinamento con 
una cold brew di caffè – che viene estratto diretta-
mente con acqua fredda –, Campari e lamponi fre-
schi – che frullati con il gin danno una nota acida–. 

Ricca anche la drink list alcool free. Anche in questo 
caso i “grandi classici” vengono proposti in versione 
analcolica. Ampia è poi ricercata l’offerta di distillati, 
frutto di anni di ricerca personale di Andrea. 

In accompagnamento al beverage, non solo olive e pa-
tatine, ma anche “tapas”, piccoli assaggi di prodotti 
di aziende italiane di grande qualità: la pasta di Chi-
lometro 5 di Schiavo e delle Sorelle Salento, le giardi-
niere e gli appetizer di Morgan e formaggi da produt-
tori selezionati. Dulcis in fundo, i nettari di frutta e le 
cioccolate di Marco Colzani.

L’arredamento ha uno stile internazionale e moderno 
ma caldo al tempo stesso, con spazi aperti, più sedute, 
giochi di luci e colori e un banco bar allo stesso livello 
del cliente. 

Un ultimo tocco a completare il tutto: musica selezio-
nata di sottofondo, che cambia nei diversi momenti 
della giornata. 

Nella foto sopra (dei primi del ‘900) l’edificio in 
Via Casoni ha già subito una profonda trasfor-
mazione rispetto al palazzo cinquecentesco che 
fu di Lucia Manzoli. Come scrive Fedora Servetti 
Donati, non ha più la ricca, articolata struttura 
con sontuoso porticato e torre cuspidata.

I “Casoni” si trovano a 12 km da Budrio tra Du-
gliolo e Mezzolara e derivano il nome da un’anti-
ca borgata di capanne (Casòn) col tetto di canne 
palustri.  Erano costruite lungo i bordi delle valli 
di Dugliolo e servivano per il ricovero delle bar-
che e degli attrezzi agricoli.

Da un’idea di Giorgio Grassi, fotografo professio-
nista. A confronto, la Budrio di ieri e di oggi per sot-
tolineare che cosa e com’è cambiata nel tempo.

FOTOCONFRONTO
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LA STORIA DI FRANCO 
MONARI, SARTO PER UOMO

A Budrio sono passati pochi mesi 
dalla Liberazione del  20 aprile del 
1945, quando il sarto per uomo 
Franco Monari, dopo essersi mari-
tato con Marcesina Zuccheri, si tra-
sferisce da Maddalena di Cazzano in 
Via Luigi Cocchi, in affitto nell’abi-
tazione che durante il Ventennio fa-
scista era stata occupata da uno dei 
Podestà di Budrio. Impreziosito da 
affreschi, era un bell’appartamento 
e soddisfaceva il talento estetico di 
Franco. Talento che, sebbene ancora 
poco più che ventenne, aveva eredi-
tato dal padre Giovenzio, una vita a 
cucire e confezionare abiti da uomo.  

A quei tempi, fare il sarto implicava 
una lunga gavetta per acquisire la 
manualità e imparare i segreti del 
taglio,  considerato l’apice dell’ap-
prendimento. Franco, classe 1921, 
era partito avvantaggiato. Per lui 
la fettuccia metrica per misurare 
la lunghezza del torace, le gambe, 
le braccia e tutto il resto era la cosa 
più familiare con la quale era cre-
sciuto, come del resto gli aghi con il 
filo sempre a portata di mano e im-
mancabilmente puntati su camicia e 
gilè del padre. 

Fin da bambino aveva desiderato 
ereditarne il mestiere, ma non si era 
accontentato di seguire pedissequa-
mente le sue orme.  Era un giovane 
di quell’Italia del dopoguerra, che 
partiva da modeste condizioni eco-
nomiche, ma con un enorme deside-
rio di crescere e un nuovo benessere 
da costruire. Così, per anni, aveva 
lavorato in alcune delle migliori 
sartorie di Bologna facendo ogni 
giorno avanti e indietro in bicicletta 
da Maddalena per imparare l’arte e 
non certo per metterla da parte.

Il suo grande sogno era finalmente 
a portata di mano: aprire una sarto-

ria in proprio dove mettere a frutto 
il talento unito ad anni di sacrificio 
ed esperienza sul campo. 

L’obiettivo innanzitutto era conser-
vare la clientela acquista a Bologna, 
cioè avvocati, notai, medici e pro-
fessionisti e poi allargarla alla co-
munità del territorio budriese. 

E così il suo primo “atelier” era stato 
una stanza del suo nuovo apparta-
mento, dove all’esterno aveva appo-
sto la targa «MONARI SARTORIA».

Sebbene a Budrio ce ne fossero al-
tre, in poco tempo la clientela au-
menta, perché in quegli anni anda-
re dal sarto per l’abito “buono” da 
usare nelle occasioni era uno status 
symbol. 

«Da mio padre venivano clienti 
benestanti –  racconta la figlia Giu-
liana – ma ricordo anche pacchetti 
di cambiali, i foglietti bianchi con 
scritto «pagherò» che mio padre 
andava a depositare in banca!».  

Da Monari Sartoria  
a Monari Mode 
Alcuni anni dopo Franco è pronto 
per un altro grande passo: acquista 
l’appartamento e anche il negozio 
sotto casa dove trasferisce la sarto-
ria con l’insegna «Monari Mode».

Per quei tempi il negozio era davve-
ro una bomba… era stato disegna-
to dall’architetto budriese Colzani, 
probabilmente parente del noto ba-
ritono Anselmo. 

La foto in bianco e nero non rende 
giustizia ai colori davvero molto 
inusuali per i tempi. L’infisso della 
vetrina era in alluminio anodizzato 
di un blu elettrico richiamato dal-
la tenda interna dello spogliatoio. 
L’armadieria a muro su misura dove 
Franco conservava le stoffe era stata 
realizzata dai Gamberini falegnami, 
noti ebanisti budriesi, e rivestita in 
pelle color lilla.  Il banco era costitu-
ito da un tavolo in cristallo sorretto 
da due eleganti colonne in stile co-

Quando a  
Budrio c’era
Monari Mode
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rinzio, sormontato da un lampadario anch’esso in cri-
stallo.

Dietro, c’era il laboratorio, dove lavoravano fisse tre 
persone, oltre alla moglie Marcesina. 

L’avventura prosegue
«Era un sognatore – prosegue Giuliana – e quando di-
ceva “io sono un sarto” gli occhi gli si illuminavano per 
l’orgoglio». 

Per questo il lavoro di bottega non gli bastava e allora, 
appena si presentava l’opportunità, partiva con la sua 
600 per partecipare a mostre e concorsi italiani. Più 
volte partecipò al festival della moda maschile di Sanre-
mo, aggiudicandosi diversi importanti riconoscimenti.  

«E queste trasferte – chiarisce Giuliana – poteva per-
mettersele perché a fianco aveva una moglie con i piedi 
per terra alla quale affidare la conduzione della sarto-
ria durante la sua assenza».

Così Franco respirava la «moda italiana» che si stava 
facendo apprezzare nel mondo e al suo rientro poteva 
aprire le porte a chi voleva indossare capi esclusivi. 

Negli anni, la trasformazione da artigiano ad artista è 
ormai compiuta per l’accuratezza del modello, del taglio 
e del cucito, per la qualità dei tessuti e per la continua 

ricerca stilistica. Vestirà cantanti lirici come il basso 
Ferruccio Mazzoli, il tenore Agostino Lazzari e gli uo-
mini dei mitici veglioni del Teatro Consorziale. Realiz-
zerà anche divise ufficiali. Famosa  quella per il  cava-
liere italiano Raimondo D’Inzeo, campione olimpico 
ai Giochi di Roma 1960 il quale, dopo essere stato al 
Rizzoli per una frattura alla gamba cadendo da cavallo, 
si affiderà a Franco Monari. Poi, nel 1961, quando viene 
inaugurato l’Inail di Vigorso, partecipa e vince l’appalto 
per produrre le divise del personale dell’Istituto.

Un giorno, ben oltre l’età della pensione, dimentica il 
ferro da stiro sul banco da lavoro e si scatena un piccolo 
incendio. I danni non sono gravi, ma sufficienti a fargli 
cogliere la palla al balzo per chiudere l’attività. 

Ma più che una ritirata, sarà un ritorno alle origini della 
sua grande passione. Continuerà ancora per alcuni anni 
seguire i clienti affezionati con piccoli lavori di sartoria 
in casa propria, proprio come agli inizi della sua car-
riera.

Sopra: Franco Monari, penultimo da destra, al Festival della 
moda maschile di Sanremo del ‘59.

A sinistra, Monari insieme alla moglie Marcesina.
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ORO AI MONDIALI DI POLE DOUBLE 
PER FULVIA SAGGESE 

SPORT, BENESSERE

A.S.D. L’ACCADEMIA

A.S.D. L’ACCADEMIA vuo-
le condividere con tutti i citta-
dini di Budrio  la felicità e l’or-
goglio di avere da anni come 
insegnante di Pole Dance e 
Pole Kids Fulvia Saggese, 
oggi nuovamente campionessa 
mondiale di Pole Double.
Nonostante le tante difficoltà 
di questi ultimi due anni, Ful-
via si è sempre allenata con 
grandi sacrifici. Per citare una 
sua deduzione “Si sa, lo sport è 
sacrificio, e noi abbiamo deci-
so di prenderlo alla lettera”, e 
non ha mai mollato per poter 
partecipare ai MONDIALI 
POSA (Pole Sport) 2021 con la 
categoria Senior Double Com-
petitive. La costanza e la tena-
cia che la contraddistinguono 
le hanno fatto ottenere l’obiet-
tivo: la medaglia d’oro.
Bravissima Fulvia e bravissi-
ma la partner Beatrice. QUE-
STO ORO ci voleva per invo-
gliare le persone a fare SPORT, 
anche se non competitivo. 
Per info corsi Budrio e Grana-
rolo scrivi a: 
info@laccademia.org  
m 3925031922 - m 3425196517

Ecco il programma:
MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO ORE 21

MANGIA, AMA, RISPETTA 

Imparare a mangiare sfatando 
il mito delle diete ipocaloriche 
nel rispetto del nostro corpo, 
amandoci

MERCOLEDÌ 16 MARZO ORE 21

MUOVITI, AMA, RISPETTA 

Rendere efficace l’allenamento 
in palestra attraverso un’ ali-
mentazione funzionale,  amia-
moci e rispettiamoci

SABATO 2 APRILE  ORE 15

DANZA, AMA, RISPETTA 

Raggiungere la massima per-
formance corporea adottando 
anche una corretta strategia 
nutrizionale con amore per il 
nostro corpo e rispetto del mo-
vimento artistico

Palestra Scuola di Danza 
Studio Del Movimento  in 
collaborazione con  la Dr.ssa 
Francesca Calandriello, 
Biologa nutrizionista, pro-
pone un  ciclo di tre incontri 
per comprendere  l’importanza 
dell’alimentazione  in sinergia 
con il movimento.

Una riflessione sull’unico vero 
metodo efficace e naturale per 
trovare il proprio benessere,  
ovvero il giusto equilibrio tra 
alimentazione e movimento. 

Gli ingredienti fondamentali 
per la salute e il benessere psi-
cofisico sono infatti un’alimen-
tazione equilibrata e un’attivi-
tà fisica regolare.  

La combinazione di questi due 
elementi può contribuire a ri-
durre l’insorgenza di malattie 
del nostro tempo, quali l’obesi-
tà, le malattie cardiovascolari 
e respiratorie, il diabete, l’oste-
oporosi, l’ansia, la depressione 
e il senso di solitudine.

MANGIA  MUOVITI  DANZA 
TRE INCONTRI AL PALAZZETTO DELLO SPORT

Per informazioni e iscrizioni

PALESTRA: 3519829832

info@palestrastudiodelmovimento.it

DANZA: 3534138139

info@studiodelmovimentodanza.it



Nuovo approccio all’atrofia 
vulvo-vaginale 

Una soluzione 
per vivere  
serenamente la 
tua intimità

I nostri 
specialisti

Dott.ssa Federica Ravasini 

Poliambulatorio 
Il Girasole Budrio: 

m  051 0031620

Dott.ssa Eva Marangoni 
Poliambulatorio 
Il Girasole Molinella: 

m  051 6900340

• Visite specialistiche 
• Diagnostica 
• Punto prelievi  
• Fisioterapia 

da Lun a Ven 
h 7.30-12.30  • 15.00 -19.30

Punto prelievi 
(anche senza prenotazione)  
da Lun a Ven h 7.30 - 9.30
Sabato h 7.30 - 9.00

Direttore Sanitario 
Dott.ssa Giuliana Ghiselli 
Aut San. N. 41 
del 22/05/2014

L’atrofia vulvo-vaginale (AVV), 
recentemente definita in ma-
niera più esaustiva “sindrome 
genito – urinaria”, è una condi-
zione patologica femminile che 
riguarda circa una donna su due 
in post menopausa, ma che può 
interessare anche donne più 
giovani, spesso nel post partum.
I sintomi dell’atrofia vulvo-va-
ginale comprendono secchez-
za, irritazione, prurito, di-
suria e dispareunia.

È ancora poco conosciuta e 
sotto diagnosticata:
Le cause principali dell’atrofia 
vulvo-vaginale sono da indivi-
duare nelle variazioni ormonali 
che inducono alterazioni mor-
fologiche e funzionali dell’epi-
telio vaginale.
• Il 63% delle donne non sa che 
è una condizione cronica
• Oltre il 50% dei medici non 
ne parla con la paziente
• È causata dalle variazioni or-
monali. 

L’arresto della produzione 
di estrogeni e progesterone 
provoca:
• la riduzione del turgore e dello 
spessore della mucosa vaginale
• la riduzione dei vasi sangui-
gni che irrorano la vagina
• l’alterazione del microbiota 
vaginale.

Incide negativamente sulla 
vita di coppia
Dopo il calo del desiderio, l’a-
trofia vulvo-vaginale è uno dei 
problemi più sentiti della ses-

sualità in menopausa. Il 67% 
delle donne con queste proble-
matiche evita l’intimità con il 
partner.

La soluzione
Dalla scienza un nuovo approc-
cio, semplice e naturale: un 
protocollo di stimolazione della 
mucosa vaginale basato sull’u-
tilizzo combinato di ossigeno 
ad alta concentrazione e 
una soluzione di acido ialu-
ronico a basso peso molecola-
re, per il trattamento dei sin-
tomi connessi all’atrofia vulvo 
vaginale e con lo scopo di trat-
tare la secchezza vaginale.
L’ossigeno ad alta concentra-
zione, utilizzato sui tessuti 
vaginali, ha proprietà antin-
fiammatorie ed antibatteriche, 
promuove l’idrossilazione, ov-
vero l’idratazione dei tessu-
ti, favorisce effetti riparativi, 
aumenta la produzione di col-
lagene e stimola la nascita di 
nuovi vasi sanguigni.
L’acido ialuronico è indispen-
sabile per l’equilibrio idrico, l’i-
dratazione e la struttura della 
pelle e delle mucose. L’utilizzo 
di una combinazione di ossige-
no ed acido ialuronico a basso 
peso molecolare contrasta, na-
turalmente e senza effetti col-
laterali, le conseguenze della 
menopausa riducendo la sec-
chezza vaginale, promuovendo 
l’idratazione ed il turgore dei 
tessuti.

DURATA DELLA TERAPIA
1 seduta ogni 14 giorni per 5 
sedute
BENESSERE PER 18/20 MESI

Risultati certi dal primo 
trattamento:
• naturale
• non invasivo
• piacevole
• senza rischi

POLIAMBULATORIO
SPECIALISTICO

www.poliambulatorioilgirasole.itVia Andrea Costa 9 - Budrio - Tel. 051 0031620

Visite specialistiche | Diagnostica
Assistenza infermieristica

da Lunedì a Venerdì  ore 17.30 • 12.30
   ore 15.00 • 19.30
PunTo PrelieVi (anche senza prenotazione)
da Lunedì a Venerdì   ore 17.30 • 9.30 
Sabato    ore 17.30 • 9.00

Direttore Sanitario Dott.ssa Elena Cremonini

PunTo PrelieVi senza prenotazione

UNA MELA AL GIORNO 13

Poliambulatorio specialistico  Via Andrea Costa 9 - Budrio  (BO)
m  051 0031620  - www.poliambulatorioilgirasole.it      .
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UN’INIZIATIVA PROPOSTA DAI LIONS BUDRIO ALLE SCUOLE MEDIE NELL’AMBITO  
DEL PROGETTO ARTEMUSICA & C.

I linguaggi artistici creano comu-
nicazione e condivisione profonda 
ed empatica. Inoltre, veicolano in 
modo diretto e immediato valori e 
messaggi, sentimenti ed emozioni 
e sopratutto sono uno strumento 
di inclusione e valorizzazione delle 
differenze individuali, di riconosci-
mento e valorizzazione di talenti. 

La proposta di decorare le panchine 
in Piazza Antonio da Budrio, nata 
dal Lions Club Budrio e condivisa 
dall’Amministrazione Comunale 
e dell’I.C. di Budrio (scuole me-
die Filopanti)  a marzo riprende la 
fase conclusiva.  L’iniziativa rientra 
nell’ambito del più ampio progetto 
ArteMusica & C., che si ripropone 
di supportare gli alunni in disagio 
scolastico.

I ragazzi delle terze classi coinvolte, 
circa una quindicina, sotto la regia 
di Alfonso De Filippis, regista, 
attore, coreografo, trasforme-
ranno le panchine di Piazza Anto-
nio da Budrio. 

Nei loro disegni utilizzeranno sog-
getti che valorizzano il territorio, 
l’arte, la musica, la letteratura, la 
poesia, l’ocarina, le donne del terri-
torio, l’opera e il  teatro di Budrio.  

E a conclusione del progetto, in pae-
se, il 14 Maggio, si terrà un evento 
scenico come momento conclusivo 
del percorso trasversale ai temi del-

la solidarietà, inclusione, valorizza-
zione del territorio.

«Con questo progetto – spiega la 
dirigente Daniela Tacconi – si vuole 
tendere a una duplice integrazio-
ne: quella tra l’attività  artistica e 
il paesaggio della piazza, e attra-
verso il lavoro di gruppo, quella 
tra i ragazzi. Studi consolidati di-
mostrano che un approccio di tipo 
laboratoriale può contribuire a svi-
luppare la creatività, la sensibilità 
estetica e il conseguente interesse 
verso il patrimonio artistico dei 
partecipanti. I ragazzi imparano 
ad essere artefici e non solo il frui-
tori delle cose belle, oltre al rispetto 
e la cure degli spazi e dei beni e ar-
redi  pubblici. Progetti come questo 
favoriscono l’inclusione, l’integra-

zione e influiscono positivamente 
sul recupero scolastico.

Desidero ringraziare chi ha reso 
possibile questo bel progetto. In-
nanzitutto l’Associazione Lions 
Club di Budrio, promotore dell’at-
tività. Inoltre, l’Amministrazione 
comunale, il Sindaco, gli Assessori 
Elena Roveri e Monica Davalli, il 
regista Alfonso De Filippis e i do-
centi coinvolti: a cominciare dalla 
Prof.ssa Anna Maria Barbagallo, 
referente del progetto e gli inse-
gnanti Giuseppina Clemente, Lucia 
Bottazzi, Lucas De Laurentis, An-
narosa Trevisan e Michela Gironi 
che svolgeranno laboratori  di arte, 
musica,  scrittura collettiva, dram-
matizzazione, improvvisazione, 
anche all’aperto». 

I giardini di marzo (e le piazze) si rivestono 
di nuovi colori
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IN ARRIVO A METÀ FEBBRAIO SONO LARA E GIACOMO,  
ENTRAMBI STUDENTI

Due nuovi volontari  
al C.O.E.R. 

Negli ultimi mesi la Famiglia del 
C.O.E.R. di Budrio si è allargata con 
l’arrivo di nuove leve, di tutte le età e 
da diversi ambienti sociali. In parti-
colare è stato molto apprezzato l’inse-
rimento di due giovani promesse del 
volontariato: Lara Franceschini, 18 
anni, e Giacomo Franci, 23 anni. En-
trambi studenti, Lara presso il Liceo 
Scientifico Sabin e Giacomo presso la 
Facoltà di Lingue e Letterature Stra-
niere, hanno preso parte al C.O.E.R. 
per motivazioni diverse.

Lara è sempre stata propensa ad aiu-
tare chi si trovava in difficoltà e l’ha 
sempre fatto con piacere. La parte-
cipazione attiva nel volontariato, per 
Lara, è una possibilità per incontrare 
persone che, come lei, sono sempre 
pronte a prestare assistenza. Oltre 
alla propensione all’altruismo, Lara 
trova che i servizi di assistenza for-
mino la persona e il carattere della 
stessa, portando l’individuo ad acqui-
sire maggiore fiducia in sé, oltre che 

nelle altre persone, in quanto ci si in-
terfaccia con persone di età e prove-
nienze diverse e ciò porta ad una vi-
sione più ampia di ciò che ci circonda. 
Lara è un ottimo esempio di come i 
giovani possano dare un grande con-
tributo nel mondo del volontariato e 
non solo.

Anche Giacomo è sempre stato mos-
so da un’inclinazione nello stare dalla 
parte dei più fragili, cosa che gli veni-
va spontanea. Entrare a far parte del 
C.O.E.R., per Giacomo, è stato come 
“scoprire una seconda Famiglia che 
si occupava di tante altre Famiglie” 
e prestare servizio insieme a persone 
che non conosceva ma che credevano 
nell’aiuto del prossimo come lui, è e 
sarà sempre una delle sensazioni più 
gratificanti. 

In qualsiasi momento l’Associazione 
C.O.E.R. è pronta a prendersi cura 
del territorio e dei suoi abitanti, nel 
quotidiano e nelle emergenze; nuove 
volontarie e volontari sono sempre 
benvenuti! 

Per info e iscrizioni: 

m  051 6928252 

segreteriacoer@gmail.com

Munzir e Mustafa sono arrivati 
a Siena, dalla Turchia,  ospitati 
dalla Caritas e a metà febbraio 
verranno a Budrio per curarsi 
al centro protesi di Vigorso.
Il Comune garantirà loro ospi-
talità presso l’appartamento di 
un cittadino budriese, in via 
Beroaldi. Vittime dell’inferno 
della guerra siriana, Munzir 
ha perso la gamba destra nei 
bombardamenti a Idlib, men-
tre   Mustafa è nato senza gli 
arti per una malformazione 
causata dai farmaci assunti 
dalla madre per curare gli ef-
fetti del gas nervino. 

Padre e figlio erano stati im-
mortalati in uno scatto com-
movente di Mehmet Aslan, che 
aveva fatto il giro del mondo. 
Successivamente, il Festival 
della Fotografia di Siena ha 
lanciato una raccolta fondi per 
permettere a Munzir e Musta-
fa di venire in Italia, ricevere 
le cure appropriate e garantire 
un futuro migliore a tutta la 
famiglia.

Munzir e il piccolo  
Mustafa saranno curati 
al Centro protesi Vigorso 
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DA DICEMBRE, INAUGURATO SU MILLE METRI 
DI SUPERFICIE

Rui Casa,  il nuovo 
maxibazar cinese
In un primo momento attira e colpisce per la prevalenza 
di prodotti di ferramenta e casalinghi. Poi, girando tra 
le numerose fila di scaffali, si scopre che si tratta di un 
maxibazar, dove l’assortimento omnibus spazia dagli 
articoli per animali e per il tempo libero, alla cartole-
ria, dal  fai da te all’ufficio, dai giocattoli ai detersivi, 
dai prodotti per la casa a quelli per l’igiene personale 
e tanto altro.  C’è tutto, veramente tutto, ad esclusione 
di abbigliamento e generi alimentari. Il Made in Cina è 
presente, come ormai in tutta la grande distribuzione 
organizzata, ma quasi la metà degli articoli in vendita 
viene perlopiù prodotta o distribuita da manifatture e 
società di import-export nazionali.

Ha inagurato a inizio dicembre scorso sulla Zenzalino 
Sud, poco distante da una struttura analoga e su una 
superficie di  mille metri quadri che nel tempo ha visto 
nascere e sparire diverse e sfortunate attività impren-
ditoriali.

«Ormai con questa crisi - commenta un signore fermo 
alla cassa - io e mia moglie compriamo solo se le cose 
sugli scaffali costano poco. Tra l’altro, ci sono anche 

tantissimi articoli di marca, a prezzi convenienti». 

«Lavoriamo onestamente – afferma Jiabo Rui, il 
giovane titolare –. Il nostro core business sono i prodot-
ti per la casa, ma cerchiamo di avere “quasi” tutto». 

L’assortimento e la convenienza sono certamente punti 
di forza. Ma c’è anche il vantaggio, per chi compra, di 
trovare sempre aperto tutti i giorni, compresa la do-
menica, con orario continuato dalle 8.00 alle 20.00». 
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ANCORA UNA VOLTA, LA NOSTRA SOCIETÀ 
DI PATTINAGGIO È TORNATA A CASA CON 
DIVERSE SODDISFAZIONI DALLA RASSEGNA 
NAZIONALE DI GRUPPI FOLK UISP.

Magic Roller Budrio: 
doppietta di medaglie!
Il campionato, disputatosi ad inizio 
dicembre a Vigevano (Pv), ha impe-
gnato diverse atlete delle categorie 
Senior e Junior destreggiatesi nelle 
specialità di gruppi e quartetti. 

Nella categoria Piccoli Gruppi Pro-
fessional, il team Human Dre-
am della Magic Roller Budrio si è 
aggiudicato la Medaglia di Bronzo 
portando in pista “S(u)ono diver-
so” con grinta, determinazione e fa-
cendo emozionare gli spettatori. La 
performance ha convinto la Giuria 
sia dal punto di vista tecnico che dal 
punto di vista coreografico, permet-
tendo al team di aggiudicarsi ottimi 
punteggi, di gran lunga superiori a 
quelli ricevuti alla recente Rassegna 
Regionale dove si era comunque ag-
giudicato la medaglia d’oro. 

Nella categoria Under 16 è stato il 
Magic Team che con “La magia 
sotto il cuscino” ha sbalordito 
con una performance convincente 
ed energica, ciò gli ha permesso di 
salire sul gradino più alto del podio. 
Anche loro, neo campionesse Regio-
nali, hanno mantenuto alto il livello 
di grinta ed attenzione centrando 
l’ambìto obiettivo di “diplomarsi” 
Campionesse Nazionali Uisp.

In gara anche i nostri team Diversity 
(medaglia di Bronzo alla Rassegna 
Regionale) e Human Passion nelle 
agguerritissime categorie Quar-
tetti Giovani e Quartetti Senior. 
Gareggiando con numeri costruiti 
di recente e non ancora ben rodati 
non hanno potuto competere per le 
prime posizioni ma la società crede 
molto in loro e nella loro voglia di 
crescere! Ad Majora!

Un bel bottino quindi per il patti-
naggio budriese che torna a casa, 
tra Regionali e Nazionali, con tre 
Ori e due Bronzi di tutto rispetto.

La nostra società ha esperienza or-
mai decennale in questa disciplina 
(Gruppi Show) che appassiona pic-
coli e grandi pattinatori. Gli atleti 
possono esprimersi sia dal punto 
vista atletico che dal punto di vista 
artistico/interpretativo oltre che ac-
crescere il loro spirito di squadra in 
un ambiente sano dove, insieme alle 
loro famiglie, possano sentirsi par-
tecipi con entusiasmo e costruttiva 
socialità.

Cogliamo l’occasione per ricordare 
che sono sempre aperti i nostri corsi 
per Principianti 

Per info m  333/9321656
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clc.electricalchersoni@gmail.com 

345-1509141                 375-6026497 

 IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI  IMPIANTI TELEFONICI / TV / DATI 

 IMPIANTI FOTOVOLTAICI  QUADRI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI 

 IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE  CABLAGGI ELETTRICI 

 IMPIANTI ALLARME E VIDEOSORVEGLIANZA 
  

 MACCHINE DI OZONIZZAZIONE COVID-19 

 DOMOTICA  
 AUTOMAZIONE CANCELLI E BASCULANTI  

Con la presente lettera, il Comitato 
di coordinamento della Consulta 
delle donne (CdD) e l’Assessore 
alle Pari Opportunità, di concerto, 
rispondono alla lettera delle “Ami-
che di Angela” pubblicata sul nume-
ro 7 di DICEMBRE ANNO VII della 
rivista SOTTO QUIRICO.

La panchina rossa simboleggia 
l’impegno verso il contrasto e la 
prevenzione del fenomeno della vio-
lenza contro le donne. Come Comi-
tato di Coordinamento della CdD, 

abbiamo iniziato a parlare di questo 
problema appena insediate, a in-
izio 2018, visti i dati allarmanti del 
fenomeno. Angela Cocchi, proprio 
per il suo forte impegno nel sociale, 
aveva capito quanto fosse impor-
tante sostenere iniziative volte a 
promuovere cambiamenti culturali 
che sono il presupposto per sconfig-
gere il fenomeno dei femminicidi. 
Come Comitato di Coordinamento 
della CdD, abbiamo voluto dedicare 
ad Angela l’iniziativa della panchina 
rossa in quanto essa rappresenta il 
risultato del percorso di tutte le in-
iziative che, in questi anni di man-
dato, abbiamo pensato e realizzato 
insieme sul tema dei diritti delle 
donne e dei minori. 
Abbiamo riflettuto molto sul luogo 
di sistemazione della panchina, per-
ché volevamo uno spazio all’aperto, 
ma non eccessivamente grande. 
Abbiamo identificato l’aiuola con la 
Magnolia all’ingresso del paese in 
quanto, essendo la panchina rossa 
un simbolo di impegno sociale con-
tro la violenza sulle donne, voleva-
mo un luogo visibile a tutti. Il nome 

dell’albero che la sovrasta, inoltre, 
ricorda il luogo (Centro Sociale La 
Magnolia) dove Angela si è da sem-
pre impegnata per promuovere nel 
paese iniziative per il sociale.
Non crediamo che la targa posizio-
nata a lato della panchina faccia 
pensare ad Angela “morta vittima 
di qualcuno”, come riportato nella 
lettera, perché Budrio sa bene e 
NON DIMENTICA le donne vittime 
di femminicidio nel suo territorio.
Vogliamo inoltre segnalare che 
tante persone amiche ed ex colleghe 
di lavoro di Angela ci hanno mani-
festato segni di approvazione per 
l’iniziativa effettuata. 
Infine, invitiamo tutte e tutti coloro 
che sono “Amiche e Amici di An-
gela” di proporre ulteriori iniziative 
per continuare a ricordarla.
Il Comitato di Coordinamento della 
Consulta delle Donne:
ELENA GABUSI, GIULIA CAVRINI, 
GIORGIA GROSSI, CARLA GROT-
TI, ANTONIETTA SILVI, PAOLA 
ARNOFOLI
L’Assessore alle Pari Opportunità del 
Comune di Budrio, MONICA DAVALLI

A PROPOSITO DELLA PANCHINA 
ROSSA IN P.ZZA MATTEOTTI

La Consulta 
delle donne 
risponde alle 
“Amiche di 
Angela”
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Come ogni anno la Caritas della 
parrocchia di S. Lorenzo insieme 
alle Caritas delle altre parrocchie 
del nostro Comune di Budrio, 
coglie l’occasione di ringrazia-
re quanti hanno reso possibile la 
grande rete della solidarietà. 

Innanzitutto un grande GRAZIE 
ai tanti volontari che con generosi-
tà donano il loro tempo per realiz-
zare quei piccoli/ grandi aiuti alle 
persone in difficoltà. E sono tanti: 
chi ha reperito generi alimenta-
ri a Imola dal Banco Alimentare 
o presso i negozi e supermercati, 
chi li ha raccolti e ridistribuiti, 
chi ha dato ascolto e chi ha cerca-
to di dare risposte ai tanti bisogni 
emergenti.  Poi ci sono i tanti vo-
lontari che nell’anonimato hanno 
compiuto gesti di solidarietà nel 
proprio condominio o tra le pro-
prie amicizie facendosi prossimi 
in tante situazioni difficili. 

Un GRAZIE, quindi, a tutte le 
persone che con i loro piccoli gesti 
rendono vivibile e bello ogni gior-
no che passa.

Poi un GRAZIE a chi non poten-
do partecipare in prima persona 
offre un contributo economico o 
dona qualcosa di speciale e il no-
stro pensiero va alle Ditte Pizzoli, 
Fuiteme-Orsini e Caber, che ci 
donano i loro prodotti; agli orga-
nizzatori della Festa dell’Unità che 

sempre ci donano quanto resta 
della festa, a Coop-Alleanza 3, che 
organizza raccolte nel punto ven-
dita di Budrio e dona le eccedenze 
con il progetto “Buon Fine”.

Nella carità c’è anche lo spazio per 
la fantasia e la creatività come ha 
fatto la Pizzeria Le Mani di 
Aurora, che ha preparato in un 
sol colpo 130 pizze da asporto con-
segnandole alle tre Caritas di S. 
Lorenzo, Pieve e Mezzolara. Gesto 
graditissimo e molto apprezzato 
da famiglie ed operatori perché è 
stato donare una “normalità” che 
non è tale per tutti quando il bi-
lancio familiare deve controllare 
i centesimi. Un Grazie speciale ad 
Antonio Magellano gestore del-
la pizzeria.

Altro gesto graditissimo dalle fa-
miglie è stato quello di un anonimo 
benefattore che ha donato diversi 
buoni spesa da utilizzare presso 
negozi di abbigliamento giovanile: 
una sensibilità delicata che legge 
le sfumature di un disagio se vesti 
sempre e solo usato riciclato, so-
prattutto quando si è adolescenti. 
Nell’esercizio della carità si può 
anche educare alla gratuità e al 
dono: così ogni anno le scuole di 
Vedrana si attivano raccogliendo 
tra i bimbi e le loro famiglie gene-
ri alimentari da donare a chi è più 
sfortunato. o l’importo destinato 
ai regali per aiutare una famiglia 
disagiata o per fare offerte mirate 
a chi aiuta altri in difficoltà. Grazie 
a chi tiene alto il valore pedagogi-
co della carità.

Un GRAZIE al Comune di Budrio 
che ogni anno organizza la “Borsa 
della Solidarietà” con raccol-

te di generi alimentari in diversi 
punti vendita di Budrio e vede im-
pegnate tante realtà budriesi dalla 
Caserma Ciarpaglini alla Pro-
tezione Civile e a tanti volontari. 
Sempre il Comune di Budrio 
in collaborazione con l’Unione dei 
Comuni ha distribuito alle varie 
associazioni benefiche del terri-
torio ingenti prodotti per l’igiene 
personale insieme a profumi, cre-
me ed altri cosmetici accolti dalle 
famiglie con gioiosa meraviglia.

Un ultimo ma determinante GRA-
ZIE va al nostro vescovo Matteo 
Zuppi che devolve i profitti della 
FAAC, ereditata dalla diocesi di 
Bologna, alle Caritas permetten-
do loro di disporre di una risorsa 
economica in grado di sostenere 
bollette ed affitti a famiglie svan-
taggiate. Soprattutto in questo 
momento di pandemia che ha vi-
sto diminuire le precedenti risorse 
derivate dai mercatini e dalle of-
ferte notevolmente in calo rispetto 
il passato, le risorse della diocesi si 
sono rivelate fondamentali per po-
ter aiutare le persone in difficoltà. 
È un unicum in Italia e nel mondo.

Tante sfaccettature diverse che 
mirano ad alleviare le sofferenze e 
le difficoltà e che vanno nella dire-
zione dell’aiuto e coniugano altret-
tante sfaccettature della nostra 
umanità, spesso ferita e fragile ma 
in grado di mettere in campo tante 
e significative risorse.

Sperando di non aver dimenticato 
nessuno, un GRANDE  GRAZIE 
a tutti.

P.M.R.

LA GRANDE RETE DELLA  
SOLIDARIETÀ SUL TERRITORIO

Dalla CARITAS, 
grazie di cuore a...

DOTT.SSA
ANNALISA TUGNOLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

CELL. 3357016897 - 338 3561705
annalisa@annalisatugnoli.it

Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia

Orari 8.30 - 12.45 / 15.30 - 19.30

Giovedì pomeriggio e 
    Domenica chiuso

OROLOGERIA

OREFICERIA
COMPRO ORO
FOTOTESSERE

OTTICA

RIPARAZIONI

Via Riccardina 110
40054 Mezzolara (BO)

Tel. 051.805209
Cell. 348.2227696
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DIRETTORE DEL TEATRO 
DAL 1963  AL 1988 

di Paolo Rambaldi

Quando mi è stato proposto di scri-
vere un pezzo per ricordare mio 
padre, per molti anni direttore del 
teatro, ho istintivamente detto sì. 
E mi ha fatto molto piacere. Ma poi 
qualche ripensamento mi è venuto. 
Perché il rischio di cadere nell’agio-
grafia c’è. Un figlio che scrive del 
proprio padre? Non semplice, in ef-
fetti.

E allora la prendo da 
un’altra parte 
Guardando in filigrana la vita pro-
fessionale di papà attraverso l’im-
magine di quel generatore di cultura 
che è stato, ed è, il Consorziale. 

Riflettendo su come quel teatro, che 
è diventato uno dei motori di cresci-
ta della nostra comunità, si è intrec-
ciato con un lavoro che è diventato 
passione.

La prosa, la musica classica, la dan-
za. Ma anche la canzone d’autore, il 
pop, il teatro sperimentale, quello 
di figura. Senza disdegnare il dialet-
tale o i veglioni. E il Consorziale ha 
saputo tenere dentro tutto, all’inse-
gna della qualità. Con protagonisti 
assoluti, dalla Fracci a Pavarotti, da 
Gaber a Poli, solo per citarne alcuni.

E in tutto questo, mio padre? Lui era 
tante cose. Aveva una concezione 
‘larga’ della direzione. Che non vole-
va dire solo gestire la stagione, par-
lare con registi e attori. Lui andava 
oltre. Ricordo, da bambino, dome-
niche mattina in cui mi portava con 
sé, perché c’era sempre qualcosa da 
controllare prima dello spettacolo: 
la caldaia, i turni delle maschere, 

le luci. E se poi Maurizio Scaparro, 
per citarne uno, decideva una pro-
va all’ultimo momento, allora lui si 
alzava presto per aprire ‘l’armadio’, 
che era una porta laterale celata in 
un vero armadio, per farlo entrare.

Ma papà era anche quello che ave-
va intuizioni non scontate. Come 
quando si mise in testa che il teatro 
dovesse avere una orchestra sinfo-
nica. 

Il punto di arrivo, anni dopo, fu 
l’Orchestra Sinfonica Giovanile, 
Centro di formazione riconosciuto 
dalla Regione, con corsi di perfezio-
namento riservati a diplomati dei 
Conservatori. 

Ma l’inizio, come fu? 
Ho una immagine, molto nitida: 
pausa tra le lezioni del sabato pome-
riggio e quelle della sera. Al centro 
del palcoscenico mia mamma (‘vo-
lontaria’, almeno a sentire papà, più 
o meno convinta), alla guida di un 
pentolone di spaghetti al pomodoro, 
con una fila di giovani musicisti af-
famati in attesa del rancio: ecco, for-
se il neorealismo è nato anche qui, 
ma alcuni di quei ragazzi oggi sono 
prime parti al San Carlo di Napoli e 
al Comunale di Bologna. 

Mi ha sempre colpito la capacità di 
mio padre di trasformare un lavo-
ro in una passione, di provare l’or-
goglio di fare qualcosa di utile, e di 

farlo al meglio di sé, per la propria 
comunità. E si illuminava quando 
qualcuno gli diceva: “Eh certo, ma 
voi a Budrio ne fate di cose...”

Mio padre e il teatro,  
un tutt’uno
Che dire? Mio padre e il teatro, per 
la mia infanzia e adolescenza, sono 
stati un tutt’uno. Il Consorziale era 
il suo mondo, aveva l’orgoglio di 
‘abitarci’. Lavorando per la propria 
comunità, cui teneva moltissimo.

E quando capitò quel famoso regi-
sta, che voleva appoggiare a tutti i 
costi una americana (n.d.r. struttu-
ra dell’allestimento scenico che per-
mette di sollevare le luci rispetto al 
palco) al montante del boccascena, 
rischiando di danneggiare le decora-
zioni, gli disse un rotondo no. Dopo 
aver inutilmente insistito, il famoso 
scoppiò in un: “Ma lei chi è?”. 

A papà nemmeno venne in men-
te di dire che era il direttore. Non 
fece una piega, e se ne uscì con:  
“Mè a son qual che adess al smorza 
la lus!”. 

Sipario

Rino Rambaldi divenne direttore del 
Consorziale nel 1963, quando l’Ammini-
strazione iniziò la gestione diretta del Te-
atro e lo rimase fino al 1988, anno del suo 
pensionamento. 

Rino Rambaldi,
una vita per il 
teatro
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Gentile, cordiale, paziente. Sempre sorridente e con la 
battuta pronta quando lo trovavi nella sua cartoleria, in 
mezzo a libri, quaderni, giocattoli, matite. 

Con la scomparsa di Gaetano Salmi, per tutti  Tano, non 
se ne va solo una persona cara ai budriesi, ma uno degli 
ultimi esponenti di una generazione di persone i qua-
li, quando sceglievano un lavoro, era quello per tutta 
la vita o quasi. E così attraversavano anche la storia di 
intere generazioni, che si tramandavano l’abitudine di 
frequentare il negozio da genitori a figli.

Più che un negozio, una bottega magica
Il suo, più che un negozio, era una bottega magica, pur 
nelle ridotte dimensioni, dove oltre al sorriso e alla pa-
cata cortesia, si poteva trovare veramente di tutto.

Tano, insieme alla moglie Bice, sono stati la solida co-
lonna portante dell’attività per oltre quarant’anni. La 
Bice fino al 2015, anno della sua scomparsa, e Tano 
finoa pochi anni fa, quando, nonostante gli acciacchi 
dell’età, si muoveva dietro il suo amato bancone.

Per Tano il negozio era una ragione di vita, perché ama-
va il contatto con la gente e soprattutto con i bambini. 
Aveva cominciato presto a lavorare. Prima della carto-
leria, aveva le aiutato il padre nel bar sulla Zenzalino 
nord di Vedrana, e prima ancora in un’osteria proprio 
dall’altra parte della strada. 

Alla morte del padre, con la moglie Bice, acquista i due 
negozi in angolo tra la via Bissolati e via Mazzini (dove 
oggi ci sono l’erboristeria e la vendita di caldaie): in uno 
ci andrà Tano con la cartoleria e nell’altro la Bice, con 
la profumeria. 

«Poi con entrambe le attività – ricorda il figlio Andrea 
– si erano trasferiti in via Mazzini, finché si era reso 
necessario allargare la cartoleria e allora abbiamo 
spostato il negozio di profumeria di nuovo all’angolo 
con via Bissolati per alcuni anni, finché poi abbiamo 
ceduto l’attività ad Antonietta, la nostra commessa». 

Una dedizione totale per il lavoro
E quanta pazienza quando i bambini entravano per 
comprare anche una sola bustina delle celebri e immor-
tali figurine dei calciatori della Panini, quelle da dieci 
lire. La dedizione per il lavoro  per Tano e la Bice era 
totalizzante, tant’è vero che non andavano mai in ferie. 
I testi scolastici li impegnavano da maggio a ottobre. 

«Se ne occupava mia madre – prosegue Andrea – e 
per non doversi trovare a gestire ritardi e disguidi con 
i fornitori, non appena arrivavano  le liste delle ado-
zioni, li acquistava subito, pagandoli in anticipo, come 
funziona anche oggi. Mettersi avanti per accontentare 
le persone e non farle spazientire – un insegnamento 
che credo di avere ereditato. Naturalmente c’era biso-
gno di spazio per stoccare i libri fino a settembre, ma 
il segreto era organizzarsi con la clientela per far ri-
tirare i loro ordini il prima possibile, facendo leva sul 
fatto di evitare code e attese e abbinando la vendita a 
promozioni e offerte di articoli complementari.

L’altra lezione che ho imparato dai miei è che per  man-
tenere la clientela devi fare in modo di avere tutto, cer-
cando magari di differenziarti per la provenienza dei 
prodotti. Se sei un piccolo negozio devi stare sempre 
aggiornato, al passo con i tempi  e con prezzi modici. 
Devi, ad esempio, trovare prodotti esclusivi nei giochi 
educativi per l’infanzia e avere un ampio assortimento 
di giocattoli  legati al territorio, come i modelli di mac-
chine agricole che piacciono ai bambini e ancor di più 
ai genitori.

Persone che da piccole frequentavano la cartoleria, 
e oggi ritornano con i loro figli, mi hanno raccontato 
che, da bambini, il loro sogno era rimanere chiusi in 
negozio per potersi perdere una notte intera tra i gio-
cattoli. La cartoleria oggi, come un tempo, deve conti-
nuare a essere un luogo delle meraviglie per i bambini, 
dove i sogni diventano realtà».

Tano e la Bice alcuni anni fa nella cartoleria di via Mazzini.

IN OLTRE 40 ANNI DI ATTIVITÀ HA SERVITO  
INTERE GENERAZIONI DI BAMBINI E SCOLARI 

Ciao Tano, cartolaio 
gentile
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PERCORSI FORMATIVI PER LE CLASSI QUINTE DI ITIS E LICEO 
SCIENTIFICO

In base alla legge  19/2007, art. 21,  
“gli allievi possono svolgere i percor-
si formativi attraverso l’alternanza 
di studio e lavoro, nelle sue diverse 
modalità e forme di inserimento nelle 
realtà culturali, sociali, produttive, 
professionali e dei servizi, comprese 
quelle del tirocinio formativo e della 
bottega-scuola di cui agli articoli 18 e 
19 della legge regionale n. 22/2006”.

Da qui nasce l’idea della Pro Loco, di 
strutturare, in collaborazione con l’I-
stituto Giordano Bruno,  un progetto 
di formazione rivolto alle classi quin-
te del liceo e dell’Itis nell’ambito dei 
Percorsi per le Competenze Trasver-
sali e per l’Orientamento (PCTO).

Il progetto, cominciato a metà genna-
io e si concluderà al termine dell’anno 
scolastico, e si svolgerà sia in orario 
curricolare che extracurricolare. 

Si tratta di un’esperienza di cittadi-
nanza attiva che vuole far nascere nei 
giovani la consapevolezza del valore 
che i beni artistici, culturali e turistici 
rappresentano per il sistema territo-
riale.

Dopo un incontro dedicato alla sicu-
rezza sul lavoro, si affronterà il tema 
di che cos’è un InfoPoint, qual è la sua 
ragione di esistere e come deve essere 
gestito. I ragazzi saranno poi coinvol-

ti in un percorso didattico dentro e 
fuori l’aula, per studiare un bene ar-
tistico, sia esso un monumento, una 
chiesa o un museo del nostro territo-
rio. 

In questo modo sarà favorito il senso 
di appartenenza alla comunità citta-
dina e l’apprezzamento per la storia, 
l’arte, la tutela, la conservazione e la 
promozione del nostro patrimonio 
d’arte. A marzo ai ragazzi dell’Itis sa-
ranno dedicate lezioni di informatica, 
mentre il progetto si concluderà con 

28 ore “sul campo”, dove i parteci-
panti, in occasione di Primaveranda, 
potranno mettersi alla prova come 
accompagnatori turistici e come re-
ceptionist presso l’InfoPoint di piazza 
De Andrè.

I diversi momenti del progetto sono 
congiuntamente elaborati, monitora-
ti e verificati da un tutor interno de-
signato dal Giordano Bruno e da un 
tutor esterno designato dal soggetto 
ospitante, cioè dalla Pro Loco.

È nato un progetto di collaborazione tra  
la Pro Loco e il Giordano Bruno

Cell:
333-3127590

LE NOSTRE SEDI:

Circolo Trigari 
Via Bertini 9/2 (BO)

Tennis Club
Via Vancini 5 

Castel Maggiore

Genesi 2.0
Via Serra 15

Lippo di Calderara

INIZIO CORSI
Salsa

Boogie Woogie
Liscio

Insegnante:

&
STAFF

PRENOTA LA TUA LEZIONE IN PROVA

Le Delizie del DiVin Porcello
di Cavallini Andreino

Un’idea per un pranzo o una cerimonia.
Lavorazione e stagionatura  

carni suine 
e salumi  
con laboratorio
proprio.

LABORATORIO: via Riccardina, 33 - Budrio (Bo) 
Tel. 335 6133839 - cavallini.andreino.dv@gmail.com



Giorgio Venturoli 1946-2021

Dante Marzadori 1928-2021

Silvano Burnelli 1930-2021

Graziano Gamberini 1926-2021

Iole Venturoli ved. Saoncella 1927-2021

Edvige Soso ved. Sacchetti 1930-2021

Tosca Pirazzi ved. Chiesa 1936-2021

Maria Assunta Savigni 1950-2021

Sergio Mingardi  1955-2021

Lidia Mengoli ved. Zuppiroli 1936-2021

Adriana Fantoni 1932-2021

Clara Casali ved. Alberghini 1935-2021

Pier Carlo Daghia 1945-2021

Gerardina Cecere ved. Salmi 1944-2021

Patrizia Burzi 1969-2021

Feruccio Zaramella 1929-2021

Enzo Amorati 1931-2022

Saide Righini ved. Mengoli 1929-2022

Zaccarini Bruno 1938-2022

Giuseppe Mengoli 1934-2022

Pietro Caliceti 1934-2022

Maria Luisa Zambon ved. Sassatelli 1937-2022

Giovanna Longhi  ved. Cacciari 1931-2022

Eudo Righetti 1932-2022

Ireneo Bonora 1927-2022

Mauro Castaldini 1949-2022

Dino Zucchini 1937-2022

Edera Govoni ved. Gnaccarini 1926-2022

Carmen Pasquali 1927-2022

Roberta Savigni 1957-2022




